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-Oggetto delregolamento o :5: B L

. ,'1 11 presentc regolamcnto ha per oggetto la d15c:1plma dei servizi - d1
* smaltimento dei rifiuty, “eon particolare riferimento all'intero ciclo dei rifiuti -

V__ﬁ'_" _urbani ¢ dei riftuti speciali assnmlan agh urbam ¢ delle raccolte d1fferenzzam
* “nelterritorio comunale, . _ -

2 Essoweneadottawalscnm dcllarr. 8 deIDPR 10 settcmbrc 1982 1 915 e

: 7 - successive modificazioni ed mtegramom in confonmta’ éll'art 59 del D Lgs. - :

- 15 novembre 1993, n 507.
~ - 3. Le disposizioni del presente. regolamcntonon St apphcano | ,
- a) al nfiuti radioattivi, dlsc1p1man dalle norme del DPR185/1964 e

successive modificazioni ed mtegrazmm,
'b) ai rifiuti risultanti dalla prospezione, estrazione, trattamento ed ammasso Ch

TiSOrse minerarie & dallo sﬁ'uttamento delle cave;
¢ alie carogne ed ai seguenti rifiufi agricoli: materiali fecali ed altrc sostanze

utilizzate in attivita' agncole
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3 d) agli scarichi disciplinati dalla legge 10 maggio 1976, n. 319 e successive
4 modxﬁcazmm

i e) alle emissiont in atmosfera, discipiinaii dalia legge 13 Iugho 1976, 1. 615 ¢
D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203 e relativi regolamenti d1 attuazione;

f) ai materiali esplosivi.

| N )

Lo Deﬁﬂizidne e classiﬁcazione de1 rifiuit

1. Felmafrestando la classificazione dei nﬁutl m rifiuti u:rbam I‘lﬁlltl spe:cxah e
- riftuti tossici e nocivi e Ie relative declaratorie, di cui all'art. 2 del D PR 10
 settembre 1982, n. 915, ai fini delle successive. dlSpOSIZiOIlI & norme del
presente regolamento si individuano le seguenti-
catcgone

CAURBANI
B)SPECIALT - o 7
CyTOSSICO-NOCIVI — - ~=— - e — | o

A) RIFIU'II URBANI . - -

_A.1 - Rifiuti urbani interni non mgombranu cost;tmt:l da.1 rfiuti domcstaci -
” '_ ordinari-derivanti da fabbncat} e msedzamcnn ab1tat1v1 e da altr msedlamenh )
F. _civili il genere. ,
"A.2°-Rifiuti urbani mterm mgombrantr costltmta da hem d1 CORSUmo du:evoh ,

~ destinati all'abbandono‘quali oggetti di comune useo. domesnco o d'arredamento, - .,

prcv‘*mnnu da dbitazioni od altri insediamenti civili, che. per dimensionio peso,
~+ - in_relazione -alle forme organizzative del servizio di raccolta, -ristltino di
S Impossubﬂe o disagevole conferimento.nei contenitori :mesm a dwpasxzmne per -

- "1l-deposito dei riftuti intern: non mgombrann . ,
! A 3 - Rifiwti urbani -pericolosi: costituiti ai sensi del punto 13 della. :
E dehberazwne del Comitato Inferministeriale in data 27 luglio 1984 da: pile e
~ batterie; prodotti, residui di prodotti e relativi contenitor etichettati co ﬂmbolc
" T" efo " F ", prodotti farmaceutici. Sono da ritenersi automaticamente

- Tecepite nel presente Regolamento eventuali future modifiche ed integrazioni

“all'elenco dei riffuti wrbam pericolosi di cwi al citaito punto 1.3 della
dehberazmne del Comzitato Intexmlmstenale del 27 lugho 1984, '
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A4 - Riftuti urbani di giardini privati: costituiti da residui di potatura, sfalcio,
pulizia, spazzamento di giardini ed aree cortilive di insediamenti abitativi ¢ -
i analoght
5 . A5 - Rifiuti urbani esterni: costituiti da rifiuti di qualsiasi natura e provenienza
" giacenti sulle strade ed aree pubbliche o di pertinenza di servizi pubblici,
- ovvero su strade ed aree private soggette ad uso pubblico o sulle rive di fiumi,
torrent1, canali appartenenti a pubblici demani. . '

B) RIFIUTI SPECIALI

_ B.1-Residui derivanti da lavorazioni industriali a loro volta suddivisi in:

« B.1.1 .- Raftutt di cw al punto B.1 che nispondendo ai (L.146/94) requisiti

- previstival punto 1.1.1 della deliberazione del Comitato ].\/Imlstenale i data 27
. luglic 1984 ¢ successive modifiche ed integrazioni sono ammess1 allo
~_-smaltimento finale negh mmpianti di discarica di I categona, *

~.B11.2 - Riffuti di-cui al punto B.1 che non rispondendo ai qumsm previsti al__'
_sis-punto 1,1.1 della deliberazione del Comitato Ministeriale in data 27 luglio 1984
' non sono ammesst allo smalﬁmento n Implantl di chscanca dil categona

e LTINS EE B SR,

i e = Teper i .

B, 2 Residui derivanti da attivita' agncole amglanah commercmh e di

Cservizio.
; ;._Iah nﬁuti 51 suddmdono m:

I B 2., 1 Res1du1 assimilati a rifiuti solidi urbani per uxttoﬂ c1clo di. smalnmento o
B 1 mtcnde per ciclo di smaltimento il complesso. delle aftivita' definite dall'art, 3 - R
F: - delpresente regolamento. Al sensi della legge 146/94:sono tali i rifiutt specxah o
{ - indicatial n. 1, punto 131.1, lettera ), della deliberazione del 27 luglio 1984 del - |
- - -Comitato Interministeriale di cui all'art. 5 del Decreto del Presidente - della— SR
| S ;Repubbhca 10 settembre 1982, 1. 915, monche' gli accessori per. l'informatica. -

- .. B.2.2 - Residui assimilati ai rifiuti solidi urbani solo ai fini dello smaltimento -

" finale Sono tali.i rifiuti speciali non rientranti nella categoria alla voce -
E- precedente purche ‘ricorrano le condizioni di cui ai punt:l Llle 1 1. 2 de]la
" Citata delibera 27 luglio 1984.

- B.2.3 - Residui che per qualita' merceologica, non siano dlchxaran assm:tﬂablh
a.z nﬁutx solidi urbam : : ' '
-B.3 -'Res_idxii provenienti da ospedali, case di cura ed a:fﬁm

* Tali rifiuti si suddividono i
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B.3.1 - Riftuti di origine sanitaria assimilati agli urbani:
a) Riftuti provenienti dalle cucine delle strufture sanitarie relativamente alla
preparazione dei pasti, nonche' 1 residui cartacei prodotti presso i servizi
amministrativi, gli imballaggi ed i contenitori ﬁsmamente esclusi dal circuito
det servizi sanitari. -
b) Rifiuti provenienti dalle attivita' d1 ristorazione e residui dei pasti
provenienti dai diversi reparti di degenza, ad esclusione dei reparti che (su
certificazione del direttore samtano) nsultano ospﬂaxe pazienti affetti da
- malattie mfettive.
c) Rlﬁutl provenienti da tutte le strutture pubbliche e pmvaie di cw all'art. 1,
comitid 2-ter, del D.L. 14 dicembre 1988, 1. 527, comeonvertito con legge 10
© - Tebbraio 1989 n. 45, con esclusione dei rifiuti derivanti da medicazioni, dei
- rifut di naturatbiologica e nspettnn contenitori;dei riftuti derivanti da attivita' -
diagnostlche terapeutiche ¢ di ricerca, nonche' di quelli provenienti da Tepart
-che ospitano pazienti affetti da malattie mfettive o da strutture comunque -
_ destinate alla-loro cura. _Tali rifiuti spemah sono assimilati ai rifruti urbani solo i
ai fini dello smaltlmento ﬁnale per termodlstrmm et g

F o~ . .

B.?)—f - Rifruti 'cispeaalieri trattati;

Kifruts espressamente esciusi dail'assimiiabilita’ ai rifiuti- urbani ai sensi del
precedente pumto B.3.1 lettere. (b e ¢) purche' sottoposti a trattamento dz o

_ sterilizzazione. -~
* Tali rifiuti speciali sono assnnﬂatl ai nﬁtm urbam solo a1 ﬁm dello smaltnnento

_,ﬁnalepertermodmtruzmne S R

: o 33- Rlﬁlltl ospedahen non assnmlau agh urbani: | S - o

Non sono assmﬂatx agh urbam 1 nﬁuu samtan non elencati nel]e V001
: precedenn - T :

- B4- Maienah provenienti da’ demohmom costruziont € scavi, macchman €
o apparecchlature detenorau ed obsoleh

B:- Ve1c011 a motore, r:_morch 1€ qu:nﬂl fuon uso ¢ loro pam

B.6 - ReSIdul derivanti dall’ amwta' d1 trattamento de1 nﬁun o derivanti dalla
‘depurazione degli effluenti.

C) RIFHJTI TOSSICIE NOCIVI
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Costituiti da: residui di lavorazioni industriali; residui di attivita’ agncole
artigianali, commerciali e di servizio; da rifiuti provenienti da ospedali, case di .

cura e affint; da residui deIl’attxvzta’ di trattamento rifiuti ¢ di depurazione degli

effluenti che corrispondano ai requisiti fissati dal punto 1.2 e relative tabelle NS
1.1, 1.2, 1.3 della deliberazione del- Comltaio Interministeriale 27 1ugho 1984 .
successive modifiche e integrazioni. . =

*féﬁnjzioﬁe e natura dello snialhento'n

Agu effeiii dell appucazlone dei. presente regmamento si intende, per ..
smaltlmento il complesso delle attivifa' sottoelencate: L
- @) Conferimento :
«. == Le-modalita’ secondo Ie_quah 1 nﬁutl vengono temnﬁraaeamente accumulati € . . _
- successivamente consegnah al servizio d1 raccolta da parte del produttore
v b) Raccolta
. Le-operazioni di prelievo ¢ di raggruppamento det nﬁuﬁ Imo aliaccumulo m
.7 apposita attrezzatura o impianto. - - §
" 7.7 b)Y Raccolia differenziata "
.- Forma particolare” con tecmica: di confenmento e dfx Jaccolta finalizzata al °
#7- *. separatowconferimento di Singole tipologie-di rifiuti con 1’ aus:hodr speczﬁche
w== .5 dotazioni strumentali e/o mplannsnche ﬁnahzzate F oy :
e --;,alncmlaggm e T TR A
Lo _almutilizzo; T T
- al reimpiego; :
altrattamento separato e/o smaltxmento -

- _c)&cxclagg]o

Ogni azione intesa a nprodmre un matenale nuovo partendo dallo stesso tipo di
materiale separato dal nﬁlm '

d) Rmt:hzzo

Ogni azione miesa a produrre bew e/o combustibili partendo da maiene prime
ottenute da materiali separati del nﬁuu

e)Re'impiego » - . ; e
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| Ognmi azione itesa a riutilizzare materiale separato da rifiuti nella stessa

funzione iniziale (vuoto a rendere).
) Trattamento separato e/o smaltimento

Le operazioni di temmochstrumone de1 rifiuti ¢ di trasformazione necessarie per
il miutilizzo, la rigenerazione, il recupero, il riciclo, la mMnocuizzazione,
I'ammasso, il deposito e la discarica sul suolo o nel suolo‘dei rifiuti in mplanﬁl"f;‘fz{:-?;"

ad mterramento contro]laio

| )Cermta

: ,Le oper.azxom di selezmne de1 materiali d1 nﬁuto a ﬁm del r1c1clagg10

h)_Spazzamento o

riutilizzazioné o recupero degli stesst,

- Le operazioni di rimozione dei rifiuti glacentl sﬁﬂe strade ed aree pubbhche o

sulle strade ed are¢private comungue soggettead usvpubbhco',—a sui}c‘s"laggu :

- marittime e sulle rive de1 ﬁm
1) Trasporto '

"'.'i;ﬁ",Pmincipi‘ generali S 7 e o
N l L'mtero c1clo dello smaltlmento de1 nﬁutl ne]le suevarie faS1 coshtuzsce. S
premmentc ai:tmta’ di pubbhco mteresse sottoposto aﬂ'osservanza dei’ seguenn

“Le (mera;zxom dr trasfemnento de1 nﬁu& da aItrezzamra 0 zmpzanto al luogo d1
ftrai:tamento e ] I - -

ArLJ-I U _'_“_-' S s

.- prm01p1 generah

a) deve essere evﬁato ogni danno ) pencolo per la salutelmoolumlta' i

essere € Ia sicurezza della collettivita' e dcl smgoh

b) deve essere garantlto 1 nspetto delle eszgenze1g1emco-samtane ed ewtabo

ogni. nschm di mquinamento dell'aria, dell'acqua, del suoloe del sottosuolo
- nonche ogm inconveniente derivante da rumori ed odorx ' '
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' ¢) devono essere salvaguardate la fauna e Ia flora ¢ deve essere evitato ogni
degradamento dell'ambiente ¢ del paesaggio;,

d) devono essere rispetiate le ﬂs1genze di quahta' d..lla vita ¢ di pianificazione
econo:mca ¢ territoriale;

e) devono essére promossi, con losservanza di criteri di economicita’ ed
sefficienza, sistemi tendenti a riciclare, riutilizzare 4 rifiuti o recuperare da ess1

materiali ed energia.
2.1 Comuneqpromuove la spenmentazmne di tutte le forme orgamzzallve edi

- gestione dei servizi tendenti a limitare la produzione dei rifiuti, nonche' ad
attuare raccolte differenziate intese al recupero di materiali ed energia. ' g
Cio'-potra' avvenire -anche con il .coinvolgimento del czttadmo—utente tramlte
adeguate iniziative promozmnah e di mformamone - -

©ATLS -

 Gestiotie dei servizi - Comnpetenze

" 1. Tservizi di smaltimento dei rifiuti urbani nelle varie fasi indicate dal
precedente art. 3, sono di competenza obbligatoria del Comune che le esercita
_con dmtto d1 pm'am*a a1 sensi dell art. 3 del D, P R 915/82 -

: 2 Per lh geshone de1 semz1 _relanVl at. nﬁuﬁ non rientranti negil urbam ed
- = assimilati; puo!, il Comune, costituire dei servizi .pubblici mtegrann ai sen51

dell'art 39 della legge 22 febbraio 1994 o146 - s T

3 Il Comune prowede a gestzre 1.servizi 'di -cui a; precedenn due cozmm | 7_7_7_ _
med1ante(1)Serv12101necenom1a D

Al Paw Tr\ o :vr\]mmmfn Anoerdinate Aad carsrrza rcﬂnfn ]A ernl cxry
C& 001 0 SVOEInEs COOITINAais Al sETViZl I8ialdvi aud om" 'muutc del Fﬁdﬁ_,

_poSSono essere supulate apposite convenzioni con altri Efltl ai sensi dell'art 24
" della legge 8 gmgno 1990 n. 142

. Art. -6 |
Attivita' di competenza de1 produttori di rifiuti urbani o assimilabili

i. Competono a1 produttor: di rifiuti urbani-e di queili speciail ad essi assimilati
le attrvita' di conferimento secondo la definizione di cui al precedente art 3 nel
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rispetto delle norme ¢ delle prescrizioni contenute nel successivo art. 172,

Art. 7
Obblighi dei produttori di rifiuti spéciali tossici ¢ nocivi
1.1 produttor: de1 rifiuti speciali non assimilati e dei 'rifiuti tossici e nocivi

. hanno I'obbligo di mantenere separati 1 relatm flussi da quelh del rifiuti urbani
ed assmnlau

28 obbhgo ¢’ rivolte anche ad un adeguaio smaltimerito in ottemperanza delle
- norme specmcne COB[@HUIE . .

_nel DPR. 91 51825
_nella Dehberaz*one Interm.msi;enale 27 lugho I 984,

| nel DL. 9 marzo 1988, n. 397 “convertito, con modlﬁche nella legge 9
novembre 1988, n. 475 . :

_nelle a1sposxz10n1 .regwnali e provinciali,

3. Nella fase di detenzmne del Tifiuti speclah toqsm enocm dov.ranno essere .
S nspettail o
e __'_ _- eventuali prescnzmm deH‘Ammmstrazmne provmmale che e I‘Amonta’ e
S ~prepostaaﬂaﬁ1wta’dxsmalumentodc1nﬁut1 Lo T

ay 1e “separazion: di stoccaggxea d1 ﬂgm altro rifiuto prodotto mantenendo
i dlstmta ogni ﬁazmne di nﬁuto anche m relazzone ad eventuah trattamenti-~
mterventl preventivi, - 'k - LT R '

-l confenmeﬁto de1 nﬁutx di cui al comma precedente deve essere eseguito in
appositi contemton ed attrezzarme e , . ,

e' 19 qamvamente vietato il confenmento di cue‘;t_i nf_utr nez cassonetti o punti
di accumulo specifici per accogliere 1 nﬁutl spec1ah assxmﬂah agh urbani a1
senst del prasente Regolaments. -
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Art. 8
Divieti e criter di comportamento

1. E' vietato gettare, versare ¢ depositare sulle aree pubbliche e private soggette

¥ ad uso pubblico di tutto 1l territorio comunale esne1 pubblici mercati coperti €

#  scoperti, qualsiasi riffuto, immondizia, residuo;solido, semisolido e liquido e in_

gerigre materiali di rifiuto e scarto di qua151a51 tlpO Datura e dimensione, anche
'se racchiuse in sacchettl o0 contenuto in rcc1plent1 _

2. Tl medesimo dmeto Vlge per le superﬁm acquee 1 rii, 1 canali, i corsi
d'acqua, 1 fossan, gli argini, fe sponde nonche' 1 cigh deﬂe strade- ncadentl m
temtono comunale _ _ S

.- 3. In caso dr inadempienza, il Sindaco, allorche sussistano motivi 1gienico-

- . wganitari od ambientali con propria ordinanza previa:fissazione di un términe per

- m# provvedere direttamente, da parte degli intergssati dispone Io sgombero dei
nﬁuﬂ accumulati con spese a carico det soggetm obbhgatl

- 4, Ogm forma, di cermta manuale de1 rifiati confenu e prmb:ta

5 Liutenza dez servizi ¢ tenuta ad agevolare in ogni modo e comunque a non.
wmtralmare o ntardare con il proprio comportamento l‘opera degh addem a taJJ S

Sm . . .". __ - - - - - . ~ B o ) - . -__—7 o= - .-
s _6 L'mossewanza delle d.lsposmom del presente arhcolo sara pumta ai -sensi el
Y _del seguente TltoloIV L T S

e i,A:t 9
"-.'Ordmanze conungzbﬂleurgenn N o R

1 Qualora sid nch1esto da eccezionali ed Urgenn necessita' di tutela de]la salute T
: pubbhca o' dell'ambiente, il Sindaco, sentito il parere del servizio di 1glene S
pubblica dell'U.S.L.- competente, nell'ambito della propria competenza, puo'
ordinare il ricorso temporaneo a spec1ah forme di smaltimento di rifiuti anche =~
_in deroga alle disposizioni vigenti, informandone tempestzvamente 1 IVTJmstn '
~della %mta’ e dell Amb1ente e la competente Autorita' regionale, .
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"2. Restano sa1v1 1 poten degh Orgam dello Stato prepostl, m basc alle leggi
vigenti, alla txxtela della sicurezza pubblica.

Art 10
Fonne di gestione

1. Le attivita' di smaltimento di cui ai‘titoli [I'e III del presente regolamento
vengono esphcaie dal Comune mediante (1) gesnone diretta

2 gestore €' tenuto a fornire al Comune ‘tutte le-informazioni sull'attmta‘ di
smalt:mento dei riftuti per 1 successivi adempimenu di proprla competenza '

_ Tlt_olo_II |
' NORME RELATIVE ALLO bMALTfoENTO DEI RIFIUTI URBANI'
INTERNIED ASSIMILATL N A

ehmzzone

- 11 presente Titolo nguarda le fasi di smalnmento de1 nﬁuu sohd1 urbant
f:mtermed assnmlau cost’ speczﬁcail o - AR

=y .'.l}nﬁun nen. mgombranﬁ provementl dai fabbman 0. da alfn msedmmentl -

S Acxvﬁrmgenere; o B -
S 2) nfiud mgombranﬁ quah 1 beni di consumo durevoh d arredamento (h o
_;;?--- 3 mplego dammuo d] “n“'"n'nu.uu, yxuvuu.uau.u da ‘Fabh atf— 4] A" “I‘J‘l'

o :"; 'msedmmenu ctvili in, generale _ o
" "3) residui derivanti-da attivita" agncole arﬁglanah commercmh e dJ serwzm dl, SR

— . ‘_-cmalpmtoBEIarLZ _
- 4) rifiutt urbani pencolos1 come deﬁmtl dall’art 2 punto A 3 del presente'
.regolamento , __ L -

-Art 12
_Ccmfenmento @

-:1 Inﬁtm urbam mgombranti e non ingombrant, quelh assxmﬂah a.gh urbam e
quelli penco1051 devono essere conferiti a cura del produttore, 1'1 quale e’ termuto
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. a conservarli in modo da evitare qualsiasi dispersione o cattivo odore e ad

osservare le norme di seguito indicate relativamente a ciascuno dei tipi elencati.
2. ] nfieti facilmente putrescibili che hanmno origine nei laboratori di
preparazione di sostanze alimentari, mense collettive ¢ nei pubblici esercizi
dove st producono, si consumano e si vendono generali alimentari etc.,
debbono essere temporaneamente conservati dal produttore, prima del

 conferimento nei contenitori del gestore del servizio, in idonei remplcntl chiust
da collocare in appositi locah distint1 da quelli di lavorazione. ”

A) RIFIUTI URBANI NON IN GOI\/iBRAN’I'I ERIFIUTI SPECIALI =
ASSMATI AGLI URBANI PER TUTTO IL CICLO DI SMALTIMENTO

Ii conferimento dei riftuti di cui ai punti I+e.3 del precedente art. 11 deve

_ avvemre esclusivamente medxante «cassonett: od altri contenitori colocati m

“-posizioni stabilite dal gestore del servizio, ubicati sul ciglio stradale (o cunetta) :

-%  sumarciapiedi e portict, dalle ore  alle. ore

E' fatto divieto assoluto di-‘modificare il luogo in _cui sono poszzxonan 1 -

‘cassonetti o gli altri contenitori destinati alla raccolta de1 nﬁlm

Per i riffuti di oui al punio 3 del medesimo articolo, possono essere prev1sterb

anche modalita' di conferimento diverse dettate_&pubbhmzzate_dal gestore del
_Servizio,

Non possono essere conferiti insieme ai nﬁutl u:bam ed assxrmlan

, _1nﬁut1 ingombranti; : L -

“Anfiut urbampmcoiosz s - -
- riftuti tossici e nocivi - e S ' ' R
gh altri rifiuti specidli non assxmﬂan (fra cmnﬁm m‘-m, qﬁutx samtan pam '

dlvezcoh ecc.); - : _ e
- sostanze liquide; - o L L
_ materiali acces; S T e T :
materiali (meta]hcl € non) che posqono Tecare danno ai mezzi dl raccoita e

trasporto :
i rifiuti urbani e specmh assimilati oggefto di raccolte dlfferenmate da cu1 sia

‘poss1bﬂe 1 recupero de1 malenah ed energm g

——Se 1a raccolta avviene medmnte cassonetti, gli imballaggi voluminosi devono
‘essere preventivamente compattati ¢/o sminuzzati, onde ridurre al minimo il
~volume e, comunque, devono essere sempre inseriti allinterno dei cassonetti e
~non abbandonati al di fuori degli stessi; gli utenti devono evitare di inserire
‘riftuti seiolti; raccogliendoli preventivamente in sacchetti di plastica e simili

ben chiusi per impedirne la dispersione e debbono assicurarsi che, dopo
l'ntroduzione dei propri rifiuty, il coperchio del cassonetto rimanga chiuso
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oppure tmmetterli nel successivo cassonetto piu' vicino qualora il primo
risultasse .gl'a1 colmo. prim

(ualora sia efiettuaia mediante irespol reggisacco devono essere seguite le
medesime norme di comportamento stabilite per i cassonetti.

Se 1l conferimento ¢' effettuato mediante sacchi, per salvaguardare la sicurezza
degli addetti alla racéolta, gli utenti sono tenuti a proteggere opportunamente
vetri, aghi,oggettitaglienti o accuminati prima dell'introduzione nei sacchetti.

T rifiuti ingombranti di cui al punto 2 dell'art. 11 del presénte regolamento non

sono conferiti mediante 1 normali ‘sistemi di raccolta -ne' abbandonati sul
- marciapiede o sulla sede §tradale; 1l confernnento e l'asportazione hanno luogo .

previa richiesta, anche ‘telefonica, da inmoltrare al competente Servizio di

nettezza urbana; presso I’Umcxo Tecmco che ne staoﬂlra di volta n volta, Ie

. “modalita’.

I rifiuti urbémi pen'colosi cosi’ come identificati dalla deliberazione 27 huglio
1984 e successive integrazioni e modificazioni, sono’ oggetto d separato

. ,confenmento secondo lc seguentl modallta'

. irivenditori convenziopafi - . - - - .

- Ca Pﬂefsauste (2) . ' ) ] .
o Le pile esatiste devono essere confmte negh apposm contemton ubzcan press& B _

".Sono a carico del Comune 0 apposﬁa dma convenzmnata le opcramom d1

- T:Penodrcaraccoltae smalt]mento SR 3 L g -
C2- Fannamscadxm T - : : R

- .. I farmaci scaduti o-non plu utﬂlzzatl daﬂe utenze domesnche devono essere

conferiti dagh Stessi Lrtentz negh apposm contemton collocan all'interno delle

-, farmacie convenmonate )

1 gestore del Servizio provveae aila pcrmmca raccoua, allo stoccagglo e a.ho
smaltimento finale per termodistruzione in impianto autorizzato:
C3 Prodotu e relatm contemton etichettai:l con simbolo " T "elo"EF "

D) CONFERIMENTO, AI FINI DELLA RACCOLTA DIFFERENZMT& DI
-MATERIALI DES'IINATI AL RECUPERO
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Le fraziomi di rifieti per cuwi e’ istituito apposito servizio di raccolta
differenziata per il srecupero di materiale ed energia devono essere conferite
come di seguito specificato,

D. 1- Vetro

I contenitori- di vetro devono essere conferiti, nelle campane di colore verde
“destinate alla raccolte differenziata del vetro. '

E' vietato abbandonare bottiglie ed oggetti di vetro in genere all'esterno delle
. campane, anchie: quando queste risultano piene, nonche' altri oggeth di vetro

che per forma € dimensione non vi possano essere mtrodotn B -

D.2-Carta _
I mifrutt cartacet, e segnaiamente Tiviste, hbn e gmrnah privi di cmpz esﬁanel, '_
devono essere conferiti ne}le campane  azzurre dcstma;e alla” raccolta

~ differenziata della carta,
. E' vietato abbandonare aif'esterno delle campane malenau ~cartacet non‘--'_ ,

o mUodumblh neHe stesse

D3- Lattine 'in aﬂuminio e banda stagnata -
Le Iartme m alluminio Vuote ¢ residui di banda stagnata devono essere conferite
- melle apposite campane di colore grigio predisposte alla raccolta differenziata.
- E'vietato abbandonare aﬂestemo de1 contemton materiale non introducibile

| ,,nellestesse R e

_ | D’1 Contemwtparhqmdlmplast}ca . T -

-] contemton per hqu;dl m plastwa devono essere conferiti negli apposm -
-+ "cassonetti di colore giallo predisposti-alla raccolta differenziata . R
- E'vietato introdurre materiali di plastica diversi da quelli previsti dalla raccolta
 differenziata - cost’ regolamentata,  nonche' abbandonare all'esterno  dei

contemton reszdm ‘AN mtmdumbm negh stessi, - -

E) ALTRE FORME DI CONFERIMENTO PER LA RACCOLTA |
DIFFERENZIATA - , ’

Possono essere aItuate i fomla spenmentale o permanente raccolte
differenziate 1 per altre caIegone di rifiuti quah ad esempio: :
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- cartont,
- frazione secco-umida;
- accumulatori al piombo esausti quali batterie d'avviamento per autoveicoli:
- mgembrantx
- speciall assimiiati agli urbani di cw al punto B.2.1" dell'art. 2 del presente
tegolamento che richiedono specifiche modalita’ di raccolta.
Laddeve: quesn servizi verranno istituiti, ¢' fatto obbligo,agli wutenti di conferire
tali rifiuti negltdppositi contenitori od aree di raccolta, all'uopo predisposte dal
Comiune e dal gestore del servizio, secondo le modalita' che verranno di volta in
volta stabilite e rese note. :
I partlcolare potranno essere’ istituiti da parte del- Comune ¢ del gestore del
- servizio centri di raccolta differenziata denominati "Rifiuterie": Qpportunamente
wattrezzatl e aperti al pubblico in giomi e oari prestabiliti.
: mf‘vsenm dell'art. 67 del DLgs. m 507/93 e del relativo regolamento
o _'“er" ipplicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiut, 1 produttori di rifiuti-
-~ speciali assimilati agli urbani di cui al puato B.2.1 dell'art: 2 possono usufruire -
_ di determinate a.gevolazmm e nduzm_m di tariffa nel caso dimostrino di avere
' sostenuto spese per mterventi tecnico-organizzativi comportann una accertdata
" minor produzione di riftuti od un pretrattamento volumetrico; selettivo o
qualitativo che agevoli lo smalﬁmento e/o il recupero da parte del gestore del
" servizio pubblico. .. . - . o ST
. Aisensi dell'art. 17 eommaS«ter del D.L. 274 del 10/7/95 T
..7." produttori di rifiati assithilati a quelli urbani, che svolgono~ ~ - .. - - -
¢ _attivita' mprenditoriali o-professionali in locali- con superficie supenore a1 200
. mq, posseno richiedere l'esenzione della tassa per le aree adlblte aHattmta'
.~ - aftestando che 1 rifiuti sono smaltiti a loro spese. - _
_L’accertamento-e Id verifica di cui sopra-sara’ comp1to del gestore del servzzw- '
o in coﬂaberamone conIAmmxmsh'azmne comunale

Fj VARIAZIONI

 Tutte Ie mocunche allc suddette modalita’ di raccolta che 31 gestore d61 Servizio

A Palar=Y nﬂ-nr\v-f-nrn SaTaTT~ farroottr rarviato r-9 A 1anrnanto Falaraniisas nofn s
_ UU V \UODU %}PU LAl W pl="N =BV LW, WML}JDOH Yoolddiw it L il CI.L.LIUJ..II.D .W]._L.I.LJ-LLLVGW' )

all'vtenza interessata; che rimane obbhgaia a nspettare tutte le norme prevxste -
_dal presente regolamento. -
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Art. 13
Raccolta

1. Costituendo la raccolta det rifiuti attivita' di pubblico interesse, questo
Comune €' impegnato ad assicurarla in tutto 1} suo territorio.
2.. 81 considerano non servite le zone poste ardistanza superiore a m. 2.000 dal

pitt' vicino contenitore portarifiufi.

w3 Le frequenze di servizio minime garannte sono e, seguenti:

i Zenadiraccolta - Frequenza
Super ntensiva (1200 uxenze/lqn) Cou g 617
Intensiva (600 1200 utenze/km) ’ gg. 6/7
Miasta (300 - 640 uiepze/km) gg. 6/7

- Artigianale (U:tenze artigianali) o ge 3/
Rurale L gg 27

4 Le capacna minime dei contemton ass1curate 5 ad ogni utenza Sono congme
alle normali esigenze del servizio, m. relazmne alle enfita' ed alle tipologie dei

* rifiuti da smaltire, ed alle frequenze operative: viene mediamente assegnato un

- cassonefto &a—l—l IE}GJ—anﬁé—ute"ﬂ&con cadenza. drservizio gg—6/7; e un
cassonetto ogni 20 utenze con frequenza di servizio di gg. 3/7. In caso di

mmpiego di contenitori di maggiore o minore capacita, 1l numero delle utenze

| sara’ rapportato a quello equivalente previsto per cassonetti dalla capacita’ di L.

" 1.100. Nelie zone rurali puo essere mpxegaio il trespolo regg15acco dal- 100
* inmisura di T ogni 3 wehze: - _
5. Le modalita’_di eﬁ'en“uaz;one del servmo SOnO stabﬂlte dal gestorc del )
- semzm med1ante suddivisione det penmeu‘o “di raccolta in zone. operamze‘ N
' @mogenee con orari-di servizio che possono essere. antimeridiani, pamendxam SR
- notturni, ¢ con l'impiego di idonee attrezzature per lo svuotamento de1

N contenitori ed il trastfenmento der nﬁlm m dlscanca controllata e a]l':mplanto,

di tezmod1struzxone

6. L'intero ciclo di smaltimento de1 nﬁun prodottl nelle zone consrderaie pon -
* servite dal'servizio di raccolta deve avvenire nel nspetto dei prmc1p1 dl cul

all'art. 4 del presente regolamento

7. In particolare, i rifiati urbani dovranno essere conferiti nel contemtore pia'

VICINO.
8. I riftuti speciali assnmlan agh urbam di cui al punto B.2.1 dell'art. 2 del .

~ presente regolamento possono essere raccolti anche con modalita' e tecniche -
“diverse stabilite dal’ gestore de] SErviZIo, I'produttor: di tali rifiuti sono obbhgan

* armspettare tutie le mdicazioni fornite aauo Stesso.
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"9’ Ai sensi del citato D.Lgs. n. 507 a fronte del servizio di smaltimento dei

] forvnata 1 ¥ ]
rifiuti urbani deve essere corrisposta una tassa annuale.

Art. 14
Trasporto

e 1. T trasporto dei rifiuti deve essere. effettuato con idonei awtomezzi Ie cui
- Wi caratteristiche e stato di conservazione o manutenzmne devono essere tali da
assicurare il rispetto delle esigenze 1g1e:mco-samtane e amb1entah di cui ai
principi generali dell'art. 4 del presente regolamento.
2. I'veicoli utili per la raccolta ed il trasporto devono ottemperare alle norme
della circolazione vigenti nel territorio comunale, salvo- speciali autorizzazioni
che possono essere concesse dall Ammuinistrazione comunale per agevolare lo
- svolgimento del servizio pubblico {accesso a corsie preferenziali, fermate K
- soste anche in zone soggette a dmeto fermaia m seconda posmone ecc.) -

R

Trartamento |

_' 7_ - 1 ﬂ traItamento dez nﬁu’m d1 cui a] nreqente tltolo deve avvcmre a mMezz0 d1 i
apposm mpzantz autorizzati, arsens1 del D P. R_. 915/82.. - 3

T:tamm - or

NORME RELATIVE ALLO SMALIMNTG DEI RIFIU’II URBANI

An 16
Deﬁmzmne
1 Per rifiuti wbam esterdi si mtendono i rifiuti di qualunque natura o
~ provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbhche o sulle strade ed aree

private comunque soggette ad uso pubblico, sulle rive dei fiumi, torrenti, canali
e spiagge marittime non in concessione appartenenti al pubblico demanio,
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S Art. 17
Raccolia, frattamento e spazzamento

1. 1l servizio di raccolta, spazzamento e trattamento dei rifiuti urbani esternt
~ viene effettuato da 1n gestlone dJretta entro 1l pcnmetro delineato dal Consiglio

comunale.
2. Fanno eccezione il servizio di. raccolta dei rifiuti delle aree in concessione ©

in uso temporaneo, che ¢' a carico det concessionari secondo le modalita’

fissate da apposna ordinanza sindacale:=
3. Tt servizio di raccolta, di trasporto ¢ trattamento de1 rifiuti prodottl dalle

attivita' di pulizia dell'alveo, deile acque det:ftumi e dei corsi dacqua, effettuato |
entro 11 temtono comunale e'a aanco degh Enti competenu S

" Crrieri per Ia debmzwne aeue aree a1 esp1etamento de1 servizi d1 smaltimento
---_dexnﬁm_cstezm_._ - U

1 Ipenmetn deﬂe aree a]l'mtemo deHe quali e' 1stituto 1l servmio di
spazzamento Vengono defimiti cosi' da comprendere '
a)lestrade ele p1azze compresx 1port101 e marcmpled1 c1a351ﬁca11 come
' comunali; - ' S .
- b)lé strade wcmah classxﬁcate duso pubbhco T S .
" 01 trattiurbani delle stradestaiah eprovmmah S R e S
d) le strade costituenti opere- di urbanizzazione primaria conseguentl a .
. _strumenti urbanistict partlcolaregglan di iniziativa pubblica e privata, anche se. =
~ pon ancora trasfente al patrnnomo cm:mmale pu:rchc aperte a]l‘uso pubbhco € - '
- complete delie opere di arredo e finiture collaterali; = o
) lestrade private comunque soggette alla wgﬂanza urbana, ad uso pubbhco N
- 'purche' aperte permanentemente al pubblico transito senza limitazioni di- sorta,’ )
dotaie di adeguaia pavnnemazmne della carreggiata e dei marc1ap1ed1 € - '
corredate di idoneo sistema di smaltimento delle acque meteonche
f) aree pedonali a verde pubbhco e/o attrezzato dlspomblh : _
-ed aperte permanentefente- all'uso pubblico compresi i parch, gh spazi Verdl '
di arredo stradale aluole spartltraﬁico centrovialy, etc. N
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ATt 19
Contenitori portarifuti

1. Allo scopo di garantire il mantenimento della pulizia delle aree pubbliche
devono essere mstaﬂata e gestiti a cura del gestore del servizio appositi
contemton

 Art. 20
Pulizia dei fabbricati ¢ delle aree scoperte private
1. 1 Inoghi di uso:comune.dei fabbricati, nonche' le aree scoperte private non di
‘uso pubblico, recintate e non, devono essere temuti puliti 2 cura dei rispettivi-:
_ conduttord, ammlmstfaion 0 propnetan o

1. 1 propnetan, ovvero coloro che hanno la disponibilita’ di terreni non
<. = . edificati, qualunque siano l'uso ‘¢ la destinazione -dei terreni stessi, devono
. conservarii costantemente hbem _da maieriali -'di scarto abBandqnatiwi' anche da ,
e term.. T . _
= 2 A tale scopo essi devono provvederll anche de]le necessane recinzioni,
) _ “canali di scolo o di altre opere “idonee ad ewtare Ifmqmnamento det terren:,
_ ~ curandeéne con dﬂlgsnza la manutenzioné ed il corretto staxodl efficienza

ATt 22

. Puh'zia del mercaii

1. I concessionari ed occupanti di posti di vendita nei mercati all'ingrosso ed al
-dettaghio, copertt o scoperti, m qualsiasi -area pubblica ¢ di uso pubblico,
_debbon¢ mantenere pulito il suolo al di sotto ed attorno ai nspetuw banchi,
raccogliendo i rifiuti di qualsiasi tipo provenienti dalla propria attivita' dopo
avere ridotto al minimo 1 Volume mn appositi contemtm predispostl e gestit; dal
servizio di raccolta.
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